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 OGGETTO: IL RE E’ NUDO. 
 
 
 Con la lettera aperta inviata a tutti gli uffici postali dal “gentile collega” Pasquale Marchese, 
capo divisione Mercato Privati,  finalmente il re è nudo. Da un lato  l’AD Massimo Sarmi si bea 
con la stampa dei  successi aziendali del 2009 (ottavo anno di Bilancio in attivo) evidenziando come 
l’ebitd sui ricavi di Poste Italiane Spa è del 13,8%, quello delle Poste Tedesche è dell’1%, gli 
olandesi sono fermi al 3-4% mentre inglesi e americani sono addirittura in rosso. Dall’altro, il capo 
divisione, evidenzia il momento delicatissimo che l’Azienda sta attraversando con ricavi in 
picchiata libera, perdita di quote consistenti di mercato, chiusura in massa di Conti Correnti. Un 
quadro a tinte fosche che pare dare ragione alle preoccupazioni delle OO.SS. su circa 10.000 
esuberi. 
 Sembra essere finito il tempo delle vacche grasse quando tutti gli obiettivi fissati venivano 
raggiunti (grazie all’abnegazione, al sacrificio e alla professionalità di tanti colleghi) senza se e 
senza ma, facendo le fortune dei portafogli di intere schiere di dirigenti romani e periferici. 
 Sembra essere finito il tempo dei budget raddoppiati anno per anno, in una sorta di pozzo di 
San Patrizio senza fondo. 



 C’è in atto una crisi  che molti illustri economisti definiscono “sistemica”, c’è una 
speculazione internazionale che sta mettendo in ginocchio il sistema Euro, ci sono centinaia di 
migliaia di lavoratori in cassa integrazione e , sembra, che in Poste nessuno se ne sia accorto.- 
 Si continuano a pretendere risultati a doppia cifra, con famiglie e pensionati alle prese su 
come arrivare a fine mese che dovrebbero fare polizze, conti correnti, buoni postali, carte sim, 
obbligazioni, comprare macchine per il caffè, valigette porta utensili. E se poi non si vende, la 
colpa è degli sportellisti che non sono propositivi. 
 E che dire delle pressioni commerciali alle due Filiale di Messina ? ? ? Hanno raggiunto 
livelli intollerabili e fuori da ogni regola non solo contrattuale ma del vivere civile. 
(Naturalmente vengono fatte tutte per telefono così non lasciano tracce . . . ! ! !) 
 Che siano in palese violazione di quanto prevede il vigente CCNL è un dato acclarato e , 
riteniamo, che il neo responsabile RUR Sud 2 cui la presente è indirizzata, nella sua qualità di 
garante delle norma contrattuale, dovrebbe “pretenderne”  e “verificarne” il tassativo rispetto sia 
dalla parte dei lavoratori che da quella datoriale. (Comprendiamo il conflitto d’interessi con la 
RAT….. ! ! !) 

 Se sanzioniamo (giustamente)  il dipendente che manda in ritardo un certificato medico, 
perché viceversa premiano tutti quei dirigenti o capi-servizi che usano il telefono a mo di clava 
per minacciare, ricattare, intimidire i lavoratori ? ? ? ? ? 

Si parla tanto di comportamento etico nei confronti della clientela. Giustissimo. A nostro 
modesto avviso servirebbe anche un codice etico per i dirigenti e taluni capiservizio della due Filiali 
messinesi (ci limitiamo al nostro territorio di competenza ….!!). 

Il risultato a tutti i costi, non può essere la pietra angolare cui sacrificare dignità, rispetto, 
professionalità. 

I lavoratori di Poste SpA non lo meritano proprio per tutto quello che hanno fatto in questi 
ultimi dieci anni. Ma, lo sappiamo, molti hanno la memoria corta e soprattutto interessi personali e 
di carriera da raggiungere ! ! ! 
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